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L'arresto personale 


ono 


Fra le riforme annunziate, vi è. 


quella della legislazione, che regola 
1° arresto personale per cause civili 
e commerciali. 

Noi non esitiamo a schierarci fra 
gli abolizionisti, e ne troviamo la ra- 
gione nel principio generale, che la 
libertà umana non può essere mate- 
ria di traffico, e lo Stato non può 
intervenire per dare esecuzione ad 
un patto che ne contiene I’ aliena- 
zione. 

È questa la grande conquista, l’e- 
spressione più alta del progresso, 
che si è compiuto nello stato mo- 
derno. 

Si comprende l° arresto personale 
per convenzione delle parti, e: per 
volontà del creditore presso i po- 
poli dell’ antichità, quando non si 
era ancora svegliato nella coscienza 
e conseguentemente non era entrato 
ne’ costumi e nelle leggi il concetto 
della inviolabilità dell’ uomo, quan- 
do la schiavitù faceva di lui un og- 
getto da mercato, quando i credito- 
ri potevano fare a brani il corpo del 
loro debitore, prendendone ciascuno 
una parte corrispondente al suo cre- 
dito. 

L’ arresto personale sostituito a 
siffatto martirio del corpo del debi- 
tore fu indubbiamente un progresso. 
Ma ciò che fu un progresso nei se- 
coli scorsi è divenuto ora un anacro- 
nismo : ciò che fu un passo innanzi 
nella via del riconoscimento della 
libertà umana si è mutato in una 


APPENDICE 


I Re della Ciarlataneria 


Studio dal vero 
I 


Boum! Boum ! Cin! Cin! rataplao plan 
plan! 

S'odea destra uno squillo di trombe 

A sinistra risponde uno squillo, 
ma cos’ è questo. fracasso ? Moncalieri è 
forse assediato ? Si va a vedere? Volon- 
tieri, ma dove si va? Daperulto si udi- 
vano rullare i tamburi, soffiare nelle trom- 
be, dar fiato ai clarinetti, battere i tim- 
pani, menare dei colpi alla gran cassa; 
quà un giocoliere teneva accademia di bus- 
solotti, là i ciarlatani vendevano bocce! 
miracolose ; i funamboli, i saltimbanchi, i 
mangia-fuoco , ritti su delle panche, 
delle seggiole, degli sgabelli urlavano a 
squarciagola. Qui, un pagliaccio faceva 
saltare un paio di cani borboni infiorati 
che portavano sulla groppa due scimmie 
vestile di giubbe rosse e armate di cara» 


flagrante violazione di questa, in un 
tempo, in cui si è studiato di cir- 
condarla con tante garentie verso lo 
Stato e gli altri individui. Nei seco- 
li di barbarie l’arresto personale so- 
stituito a mezzi più feroci per sfor- 
zare il debitore al pagamento delle 
somme dovute fu un atto di umani- 
tà; ai tempi nostri è un fatto che 
disonora ed umilia la dignità dell’ 
uomo e la civiltà presente, una con- 
traddizione con tutto quello, di cui 
questa maggiormente si onora e glo- 
rifica. 

Nella società presente, secondo i 


nostre leggi, l° arresto personale è 
una violenza fatta alla persona men- 
tre la persona è dichiarata sacra, è 
il predominio d’ un uomo sopra un 
altro uomo, quando tutti gli uomi- 
ni sono dichiarati uguali, è la facol- 
tà riconosciuta ad uomini imprudenti 
o sventurati di alienare la propria 
libertà, quando è stata abolita la 
schiavitù, è la facoltà concessa ad 
un individuo di umiliare il suo si- 
mile nell’ onore, di violentarlo nelle 
sue affezioni, di ucciderlo nella sua 
esistenza civile. È infine la tortura, 
trasportata nel domi io civile, dopo 
che è stata abolita nei processi cri- 
minali. La sofferenza, che è cagio- 
nata dalla prima, è certo meno acu- 
ta, meno straziante di quella cagio- 
nata in altro tempo dalla seconda ; 
ma è più lenta e più lunga, ed a- 
cquista in durata quello che perde 
in intensità. 

La morale, l’ interesse sociale, i 
principii che informano il dritto pub- 


——————_———— 


bine; più in giù una donna grassa, rossa, 
colle mani screpolate, incallite, che met- 
teva sopra il petto uno sgabello sul quale 
era seduto un giovane, ed il giovane so- 
steneva un fanciullo salle sue braccia, ed 
il poverino aveva sulla testa un cane : era 
sorprendente, meraviglioso ! | contadini 
stavano a bocca aperta ; i cittadini ridevano, 
le signore gittavano nel piattino delle lire 
d’argento. A destra un vomo inghioltiva 
delle spade, mangiava stoppa accesa; a 
sinistra un’ altro giuocava con una spranga 
di ferro come se fosse una canna di zuc- 
chero ; là, iv un angolo un giovane suo- 
nava diecì istrumenti in un tempo. Cia- 
scuno vantava la sua droga, Ja sua sco- 
perta, il suo fenomeno, la sua merce, cia- 
scuno gridava : al miracolo ! e chiamava 
la folla la quale imbambolata , stordita, 
errava qua @ là sorpresa, ma non sa- 
peva dove incominciare a vedere quella 
strana, variata, originale, ricca collezione 
di divertimenti a buon mercato. 

Voi, lettori e lettrici, se la curiosità vi 
solletica, fermatevi meco dinanzi a que- 
st uomo di media statura, tarchiato, dai 
capelli folti alla Nazzareno, biaochi come 
il late, rosso in viso come il pomodoro, 


nostri costumi, le nostre idee e le | 


blico e privato della moderna civil- 
tà protestano contro questo avanzo 
dell’ antica schiavitù. 

Fa d’ uopo quindi abolire l’ arre- 
sto personale per debiti, stante che 
le ragioni d° interesse materiale non 
possono nè debbono prevalere su 
quelle di ordine morale e sociale. 


Vi sono di quelli, i quali, mentre 
consentono all’ abolizione dell’ arre- 
sto personale nelle contrattazioni ci- 
vili, lo vorrebbero conservato nelle 
commerciali , perchè pensano che 
senza questa specie di coazione, sif- 
fatte contrattazioni mancherebbero 
di qualunque garentia non essendo 
possibile per queste, che richiedono 
semplicità e speditezza di forme, gio- 
varsi delle garentie immobiliari. 

Senza soffermarci a dimostrare, 
che, la giustizia essendo un principio 
superiore predominante, gl’ interessi 
materiali le sono subordinati, faremo 
osservare che appunto nelle contrat- 
tazioni commerciali questo mezzo di 
coazione manca di quella efficacia, che 
può avere nelle civili, stante il privi- 
legio, che hanno i negozianti di sot- 
trarsi all’ arresto personale colla di- 
chiarazione di fallimento. E però ben 
a ragione il Partito Nazionale, trat- 
tando di questo importante argomento 
cita le seguenti parole dette dal ban- 
chiere Lafitte nel parlamento fran- 
cese: 


«1 bisogni del commercio non richie- 
dono |’ arresto personale. Questo non si 
eseguisce che contro infelici padri di fami- 
glia e giovani imprudenti. Il commercio 
che civilizza tutto, ha forse bisogno per 
la sua sicurezza di ricorrere ai mezzi, che 


Egli guardava dietro le lenti d'un paio 
d’occhiali turchini. Più che un viso umano 
sembrava una maschera. Nel parlare smoz- 
zicava le frasi. Egli faceva vedere, diceva 
lui, V' impossibile. Si pagavano due soldi. 
L’impossibile era una lanterna a due 
grandi occhi di cristalli. Avvicinando i 
vostri ad uno di essi si vedeva un sistema 
planetari di nuovo genere, non mai visto 
certamente dal P. Secchi e dal Filopanti. 

Con una sfrontatezza inaudita ed un 
ateismo spudorato spiegava in questi ter- 
mini la prima veduta. « Non è vero, sî- 
goori, che la creazione del Padre eterno 
è una cosa ben meschina in confronto 
della verità, del mio cielo, delle mie stelle, 
del mio sole, della mia lana, della mia 
comela, della mia via lattèa, e che non 
ne dovrebbe andar lanto orgoglioso? » 
Accostando l'occhio al secondo occhio di 
cristallo della lanterna dell’ impossibile, 
si vedeva un serraglio di animali  biz- 
zarri ed informi di cartapesta. El’ uomo 
seguitava a gridare : « Signore e signori, 
entrate ; bisogna venir qui e non altrove 
per contemplare le sette meraviglie della 


Natura. Con la meschina spesa di due 
soldi vedrete più bestie rare che non ne vi- | 


ricordano i tempi delle più grandi bar- 
barie ? Evidentemente no. » 

Vi è una nazione nel mondo che 
è lecito imitare senza umiliazione, 
senza offesa del proprio orgoglio, 
quando trattasi dei grandi interessi 
commerciali : ed è la nazione ingle- 
se. Ed in Inghilterra sono trionfati 
i principii tante volte propugnati nel 
parlamento dalla voce eloquente di 
Lord Brougham e G. Cambell, 1°ul- 
timo dei quali diceva nel 1835: 

< Un uomo, che è debitore e non paga 
suo malgrado non deve essere punito. L’ 
infortunio, che lo pone nella impossibili 
tà di adempiere ai suoi obblighi, non può 
essere assimiliato ad un delitto. È mestie- 
ri abolire 1° arresto personale in siffatti 
casi e non in quelli della frode. » 

È questa pure la nostra opinione, 
stante che la frode è un delitto, e 
quindi una violazione dell’ ordine 
morale e sociale, la quale non può 
rimanere impunita. Entrambi rappre- 
sentano un principio superiore alla 
libertà dell’ individuo : ed è giusto 
che per ristabilire 1° ordine logico 
morale | una sia sagrificata all’ al- 
tra. Ma quando avviene il contrario, 
quando cioè la libertà umana trova- 
si in opposizione con interessi d° un 
ordine inferiore, come sono gl’ inte- 
ressi materiali, essa deve rimanere 
inviolata ed inviolabile. 


Notizie Italiane 


ROMA 3. — Questa mattina S. M. ha 
ricevuto le Deputazioni del Senato e della 
Camera dei depulati, le quali presentarono 
l’ indirizzo di risposta al discorso della 
Corona. 


dero Colombo, Vespucci, Marco Polo, Mung- 
Parek nei loro viaggi; vedrete chidcciole 
stupende, cicale dalle zampe di ferro, 
camaleonti, draghi volanti, scimmie verdi, 
asini sapienti ed altre bestie tali e quali 
stanno dipinte sul cartello di contro. En- 
trate, entrate !' non perdete un minuto di 
tempo. » La folla si rinnovava ad ogni i- 
stante. Più lungi c’era una donna di 
uarant aoni, alta, mingherlina, ritta su 
di una panca posta davanti ad una ca- 
mera di tela bianca. Ella annunziava al 
colto pubblico, che suo marito faceva v 
dere a chi entrava, nientemeno che L' in- 
dustria di legno. |l titolo destava la cu- 
riosità molto più che si doveva sborsare 
un soldo. Nel mezzo della camera di tela 
era posta una carrella e sopra una cassa 
di legao di forma rettangolare. Sul piano 
della cassa, sparsi alla rinfusa stavano dieci 
o dodici figarine vestite a diverse fog- 
ie. Ad uno dei lati della cassa era con- 
fscato uo manubrio: girandolo, si met- 
teva in moto il meccanismo interno e tutte 
le figurine esercitavano i loro mestieri. - 
La folla rideva ed usciva contenta. 
Ascoltiamo ora quest’ uomo alto come 
una torre, guercio, pelato. Coo voce gut- 


È 
È 
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S. M. ha riograziato le Deputazioni dei 
sentimenti espressi di devozione a nome 
del Senato e della Camera, manifestando 
la fiducia che il Parlamento intraprenderà 
sollecitamente lo studio e la discussione 
dei progetti di legge che saranno pre- 
sentati dal Ministero. 


— Sono giunti in Roma i due rappre- 
sentanti della Bulgaria, reduci da Londra, 
dove presentarono al Gabinetto loglese 
ed ai ministri delle grandi potenze , colà 
residenti, un memorandum in favore del 
loro infelice paese. 

Sappiamo che domani saranno presen 
tati dall’on. deputato Rasponi al Presi- 
dente del Consiglio ed al Ministro degli 
affari esteri, i quali, siamo certi li acco- 
glicranno con quella simpatia che merita 
la causa nobilissima di cui sono difensori 
presso 1’ Europa civile. 


— S. M. ha protratta la sua partenza 
per Firenze. 

S. M. presiederà nel inatiino di giovedì 
sette corrente il Consiglio dei ministri, 
quindi con treno speciale partirà per Fi- 
renze, ove giungerà nella sera. 

Pernotterà a palazzo Pitti e nel mattino 
di venerdì si recherà a ossequiare S. M. 
l’ex-imperatrice dei francesi e quindi ri- 
partirà per S. Rossore. 


NAPOLI — Il comm. Vittorio Sacchi, 
senatore det Regno, è stato chiamato a 
reggere temporariameote la Direzione ge- 
rale del Banco di Napoli. 


— Si assicura che il nostro municipio 
ha contratto con la Casa Fould un pre- 
stito di 60 milioni. 


GENOVA — La duchessa di Galliera of- 
fre un milione al Santo Padre pel denaro 
di Sa Pietro. 

Il commendatore Ferrari recossi a Roma 
a presentare personalmente |’ offerta. 


VERONA — Il Ministro dell’ intern, 
penetrato dai gravi inconvenienti prodo: : 
dal riovio di emigranti diretti per l'Am, 
rica, in causa della mancanza di imbar- 
chi nei porti italiani e francesi dove sono 


- spediti dai noti agenti di emigrazione, 


con suo dispaccio 30 novembre testè scor- 
so ha ordinata la sospensione per qual- 
che mese del rilascio dei passaporti per 
l'America. 


Notizie Estere 


RUSSIA — Il Ministro della guerra ha 
ordinato che sieno accelerate le marcie 
alla volta della Bessarabia onde averle 
compiute pel 10 dicembre. 

Le armate del Sud e del Caucaso pas: 
seranno contemporaneamente i confiai. 


turale, esclamava : - entrate, signori ! non 
si paga se non dopo aver visto : è lo spet- 
tacolo il più isteressante. « Gli uomini 
grandi sono rappresentati al vero ed al 


« naturale, » Là dentro si vedevano Vittorio 


Emanuele, Cavour, Garibaldi, Napoleone III, 
in: cera. Erano gialli come il zafferano ed 
«avevano le decorazioni di cartone. Vitto- 
rio Emanuele aveva perduto una mano ed 
i capelli; a Napoleone mancava un pezzo 
di naso; Cavour aveva i vetri degli oc- 
chiali rotti; Garibaldi era guercio. La 
folla esciva dicend che birbonata ! 
Rifacciamoci entrando in quel barrac- 
cone di tela americana. Ai lati dell’ io- 
gresso facevano guardia due grandi mori 
in legno. Erano dorati ed avevano il mento 
rosso. In un angolo stava seduta su di 
una polirona di paglia accanto ad un ta- 
valo coperto di lana verde, sul quale era 
posta una cassetta di latta, una donna ve- 
stita alla rococò. Dall' altra parte un uomo 
zoppo, barbuto, col capo coperto di un 
berrelto rosso suonava un organo scor- 
dato di Barberia. Un giovane, con una 
voce slentorea, urlava: - Signori e si- 
guore; non lasciate fuggire quest’ occa- 
sione. Avanti di abbandonare questo colto 
paese, noi vi offriamo un ultimo e sor- 
prendente spettacolo, - la famosa batta- 
glia di Navarino rappresentata al naturale. 


| to — quanta poesia in quelle pagine — 
| quanta potenza nel dipiogere gli affetti 


| dedica col 


— Le torpedini sono già state collocate 
in doppia serie all’ ingresso di tutti i por- 
ti russi. 

FRANCIA — La crisi francese è scop- 
piata. Il Ministero Dufaure è caduto. La 
crisi di Versailles non è solamente una 
crisi ministeriale. La caduta del ministero 
Dufaure lascia scoperto ‘il fondo di una 


| situazione estremamente grave che invano 


i fogli ufficiosi di Francia procurano di 
nascondere al paese. 


TURCHIA — La Whitall Review del 1. 
dicembre dice: 

« Veniamo a sapere in modo ufficiale 
che 

1° Le proposte inglesi come pure le pro- 
poste russe dispiacciono alla Porta. 

2° La Turchia non vuole consentire al- 
Y' occupazione proposta .della Bulgaria per 
parte di truppe straniere. 

3° Essa non intende acconsentire che al- 
tri s’ immischino nei suoi affari interni 

« Laddove la Russia proclama speci 
samente che il suo desiderio è di ottene- 
re riforme nell’ interesse esclusivo degli 
Slavi, l’intenzione delia Turchia è di 
porre sul piede di perfetta eguaglianza 
coi mussulmani, non solo gli Slavi, ma 
eziandio i Greci è gli Ebrei, vale a dire 
tutti i sudditi dell’ Impero, senza distio- 
zione di razza. » 
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La Pesca del Corallo. — Bozzetto mari- 
naresco del Conte Pietro Milano d' A- 
ragona. 


È con la puotata 66 dell’ Ape Dram- 
matlica che veniva regalato agli associati 
di quella preziosa raccolta di Commedie 
e Drammi l’idillio in versi del signor 
D' Aragona — Ed è un bel regalo, per 
davvero, quando voglisosi considerare i 
pregi — specialmonte letterari — di que- 
sto lavoro, nel quale l’ Autore ha spiega- 
to robusiezza d’ingeguo — non comune 
altitudine di verseggiare e nobiltà d'animo. 

Per dirla come i pittori, la Pesca del 
Corallo forma uno spiccatissimo quadretto 
di.genere; — il campo d'azione è assai 
ristretto, ma qual profumo di sentimen- 


che tultogiorno si svolgono nell’ umano 
consorzio e fra le domestiche mura ! 
Codesto lavoro ci fa presagire molte 
belle cose del signor D' Aragona, il quale 
coraggio e con |’ amore del- 
l'artista la sua giovinezza alla coltura 
delle lettere. 
Voler parlare dei difettucci che qua e 
là si scorgono nella Pesca del Corallo, 
sarebbe cosa vana: — puriroppo le uma- 


Voi vedrete il mare agitato, i vascelli dei 
turchi, dei francesi ; il vascello dell’ am- 
miraglio incendiato ; voi udrete il rombo 
delle artiglierie, lo scolpitio dei cavalli, i 
gemiti dei feriti! Coraggio, signori. Voi 
crederete che si paghino due soldi per 
vedere questo spettacolo unico nel suo 
genere ; no, 0 signori, noi vogliamo inse- 
gnarvi per poco la storia, noi vogliamo 
che andiate a rendere omaggio agli eroi 
di Navarino ; noi abbiamo messo il prezzo 
dei posti a venti soldi, ma per contentar 
tutti non si fanno più spendere, quesl’og- 
gi, nè dieci, nè sei, nè quattro, ma tre 
soldi, la miseria di tre soli soldi, e due 
soldi per i bambini ed i signori militari. 
Avanti, signori, avanti ! 

Più avanti lo spettacolo cambiava. Si 
vedeva un uomo magro, giallo , che par- 
lava piano ed era mancante dell erre. Ac- 
canto a lui stava una giovinetta di sedi: 
anoi, bionda, pallida, cogli occhi grandi 
e pensosi. Le privazioni l’ avevano invec- 
chiata. Le sue carni erano floscie e lo 
sguardo era privo di espressione. Aveva 
le mani sudicie ed i capelli incolti. Il po- 
ver” uomo sofliava in una tromba d’ottone 
arruggioita, poi, quando vedeva che il 
circolo dei curiosi si era fatto numeroso, 
esclamava : - Signoî, tovandomi nell’ 4- 
meica due anni fa, un mio amico mo- | 


ne produzioni sono di continuo imbrattate 
da qualche menda, per quanto siano ar- 
rivate all'alto della perfettibilità — pe- 
rocchè il vero perfetto non esiste che 
nella natura Jr i A 

Il Bozzetto del signor D' Aragona lascia 
una dolce memoria in chi lo legge — anzi 
un vivissimo desiderio di farsi rileggere 


e questi pregi, anche quando altri doves- 


sero mancare, bastano per dirti che nel 
nostro giovane autore evvi la stoffa. per 


elevarsi dalla turba cho in oggi — mossa | 
da un parossismo indefinibile — si affolla | 
nelle stamperie a spendervi I’ ultimo quat- | 
| trino e a dissiparvi l' ultima illusione. 


Il signor D' Aragona pubblicò pure 


altri lavori ed in morte di Alessandro Man- | 
! zoni diè alla luce una bellissima Ode, pre- 


ceduta da cenno necrologico — poi stam- 


pò un Canto dal titolo Jole, dei prege- ! 
| voli Ricordi di Roma — ultimamoote li- 
cenziò alle stampe la quinta edizione del | 
| caro Idillio « Maria del Tintoretto » — 
{ e quanto prima pubblicherà un nuovo 
Canto dedicato al sommo Pergolese; — | 
infine il signor Conte Pietro M. d’ Aragona | 
è direttore del Mergellina — ottimo pe- | 


riodico artistico-letterario bimensile , che 
esce in Napoli da due appi e nel quale 
collaborano chiari, distinti pubblicisti noti 
ed apprezzati ovunque. 

lati 
One pi Giovinezza di 

{ Verona ). 

Questa è la prima volta che il signor 
Annîchini, raccogliendo in volume — con 
modesta franchezza — poche prose ed 
alcuni versi, eutra gella difficile via della 
pubblicità — bella di tante speranze, lieta 
di soddisfazioni ed amareggiata da tanti 
dolori. 

Le Gre di Giovinezza, ci rivelano su- 
bito la buona disposizione — il sentimento 
del bello — il cuore generoso e la mente 
ben educata del giovane scrittore: — in 
esse Egli aflidò le più soavi e geotili me- 
morie di quella età, che è il più limpido 
ed ingenuo sorriso della vita. 

L' Annichini, dimostra qualche inespe- 
rienza, qualche ineleganza, qualche inve- 
rosimigliaoza nel ritrarre i caratteri e gli 
avvenimenti più comuni — ma iospirandosi 
alla grande virtude, ai nobili affetti ed 
approfondendosi un po più in certi studi 
speciali — potrà facilmente raggiungere 
quella méta, cui aspira, e cui deve certo 
pervenire. 

Il libro dell’ Annichini, si vende a be- 
neficio dei poveri di Bassoleugo — che 
è il paese nativo del simpatico Autore. 


G. O. Annichini. 


aa 
IL Buon Umone PER TUTTI — raccolta di 
scritti umoristici e spiritosi del nostro 
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endo mi ha lasciato in eedità questa 
invenzione. D' oa in avanti, non avete 
più bisogno di compae delle stoviglie. 
lo vendo un mastice che applicandolo 
così ai piatti ed ai bicchiei, li faete di- 
ventae sani e obusti. IL mio specifico 
non costa che due soldi. Avanti, signoi, 
domani iv pato da questo paese !.... 

Accostalevi con me, lettori e lettrici, 
se non siete stanchi, a quel teatro di tela, 
tondo, largo. Su di una panca battevano 
il tamburo, suonavano la tromba tre pa- 
gliacci. I loro visi ‘erano irriconoscibili. 
Il sudore aveva fatto liquefare i colori con 
cui si erano dipioti il viso. 1 loro  stru- 
ment emettevano suoni da rompere il capo 
alle teste delle statue di bronzo o di mar- 
mo. Le loro voci erano rauche. Il susui 
rio essendo grande, una folla enorme si 
era fermata dinanzi ai tre pagliacci. 

Uno dei Ire faceva tacere gli altri due, 
e dopo aver fatto un golfo inchino gri- 
dava: - Signori, noi siamo operai della 
fabbrica dell’ appettito. ( Alcuoi villani ri- 
devano). Noi non siamo pagliacci da piaz- 
za; noi abbiamo eseguiti i nostri esercizi 
di grazia, di. destrezza 6 di forza, dinaazi 
a molte corti straniere. Ultimamente ab- 
biamo fatto sbalordire .l’ imperatore del 
Marocco. Vi faremo vedere  giuochi in- 


diani, salti chinesi, le posizioni d' Eccole, * 


bravo concittadino Romualdo Ghirlanda 

— è uscito ieri a Milano. 

Mancandoci oggi e tempo © spazio , ci 
limitiamo ad annunciare questo graziosis- 
simo ed elegante Volume che si vende a 
completo beneficio del Fondo Vedove ed 
Orfani del Pio Istituto Tipografico Mila- 
nese; — tale atto filantropico è già da 
sè una bella raccomandazione pel libro e 
per chi lo scrisse. 

Il Buon Umore per tutti — costa sole 
due lire. È 

Ferrara, 3 Dicembre 1876. 


IL V. D. 
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Cronaca e fatti diversi 


Beneficenza. — La Società de- 
gli azionisti di questa Cassa di Risparmio 
nella sua adunanza generale di Domenica 
3 andante mese ha approvato l’ elargizio- 
ne concessa dal Consiglio nello scorso Luglio 
a favore degli Ospizi mariniin L. 500 — 
ed ha decretato : 

a favore di detti ospizi altre . » 140 — 

» della Casa di ricovero . » 4600 — 

» degli Asili infantilidi città » 1500 — 
» dell’ Ospedalino di detti 

Asili ./. 0.0...» 300— 
» dell’Asilo infantileisraelitico» 300 — 
» dell’Asilo infantile di Bor- 

go San Luca 


Cose della provinci. 
ceviamo e pubblichiamo la seguente co- 
municazione : 

Nel 9 Ottobre p. p. gli Abitanti della 
Frazione di Reno Centese, Comune di Cento, 
presentavano alla locale Deputazione Pro- 
vipciale una domanda compresa in quat- 
tro documenti, redatta avanti Notaio, e di- 
retta ad ottenere il riparto dei Consiglieri 
Comunali a norma di popolazione, giusta 
il disposto dell’ art. 47 della Legge Co- 
munale e Provinciale 20 Marzo 1863. 

La Deputazione predetta inviava li do- 
cumenti al signor Prefetto, il quale non 
indugiava a spedirli al Sotto-Prefetto di 
Cento, onde poi venisse convocato il Con- 
siglio Comunale per il suo parere io or- 
dine alla domanda degli abitanti della 
Frazione stessa. Decorso iufruttuosamen- 
te un certo lasso di tempo lo scrivea- 
te, quale Elettore Amministrativo nella 
Frazione suddetta e membro del Comitato 
promotore della domanda di cui sopra, in- 
dirizzava al sig. Prefetto una lettera pre- 
gandolo a voler sollecitare presso, chi di 
ragione, la evasione di quanto prescrive il 
menzionato art. 47 della citata Legge. 

Alla nota dal sig. Prefetto diretta al 
Sotto-Prefetto di Cento, questi rispondeva 


la Dea del fuoco, l’Oracolo di Delfi , le 
piroette di madama Giacomina, una pe- 
cora sapieote, un cavallo diplomatico, un 
asino ammaestrato, la figlia del direttore 
lavorerà all’ alta scuola, e finalmente l’uo- 
mo che parlerà in trentaquattro lingue. 
Egli si farà un dovere d' inghiottire la 
propria dinanzi a questo collo pubblico. 
Si pagano cinque soldi. 1 tre pagliacci 
riprendevano il concerto intanto. che la 
folla invadeva il circo. 

Più io giù si vedeva un vasto gruppo 
di persone; si udivano degli scoppi di 
risa che trascinavano a muovere il passo 
a quella volta. Nel mezzo del gruppo un 
uomo piccolo, obeso, munito d’ un collo 
corto, grosso, ficcato entro due spalle dritte, 
larghe, che chiamavano i colpi d’apoples- 
sia, tutto buterato in viso, vestito di fu- 
stagao, con il capo coperto d* un cilindro 
di panno bianco, una sciarpa rosso scar- 
lato al collo, era padrone di alcuni cani 
e d'un asino. I cani camminavano salle 
zampe di dietro, saltavano dei cerchi, e 
l'asino sonnecchiava sotto un basto di 
stoppa, col muso frammezzo ad ‘una bri- 
glia di corda. : 

Mentre i cani si riposavano , l’ asino si 
svegliava a furia di colpi di bastone. Si 
passava agli esercizi di quell’ interessate 
animale. — È a torio, signori , gridava 


GAZZETTA = 
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che li documenti, di cui iu detta nota 
faceasi parola, non erano mai pervenuti 
a quella Sotto-Prefettura. Dunque li docu- 
menti doveano considerarsi come perduti. 

Propalatosi il fatto fra gli abitanti della 
Frazione ne rimasero questi sfavorevol- 
mepnle impressionati; nella risposta del 
Sotto-Prefetto ravvisarono un mistero tanto 
più strano in quanto che una voce, dival- 
gatasi colla rapidità dell’ elettrico , volle 
far credere che li documenti, domprea- 
sivi la dimanda degli abitanti di ‘Reno 
Centese, si trovassero a Cento. 

Di fronte a ciò niuno avrebbe potuto 
contestare agli interessati il diritto di ri- 
correre alla autorità, perchè si  chiarisse 
l’arcano, perchè s’indagasse chi della per- 
dita avesse potuto rendersi contabile. 

Non si vollero però spingere le cose sino 
a tal punto, e, per non lasciar correre ua 
tempo prezioso, si credette miglior consi- 
glio quello di far spedire dal Notaro che 
rogò i primi documenti altre quattro co- 
pic autentiche dei medesimi. Così fu pra- 
ticato, e le copie sono già state dallo seri- 
vente presentate a questo Onorevole sig. 
Prefetto. 

Giova sperare che le cautele da questi 
prese nell’ invio dei documenti al Sotto- 
Prefetto di Cento non diano più luogo a 
smarrimento, e che, giunti a Ceoto, quel 
Sotto-Prefetto sia sollecito a fare quanto è 
necessario perchè la domanda sia sotto- 
posta al parere del Consiglio Comunale. 

Per il Comitato 
Avv. Giuserpe  XiMENES 


"Teatro 'Fosi Borghi. — L’im- 
presa per dare al Maestro Mazzolani, un 
tenue attestato di riconoscenza e di sim- 
patia pel felice successo della sua Opera, 
volle che la rappresentazione di domani 
sia data in di lui onore e devoluta altresi 
a suo beneficio. 

Noi plaudiamo al doveroso e gentile 
pensiero dell'impresa, cerli che i ferra- 
resì vi corrisponderanno rendendo col 
loro intervento gaia e solenne tale dimo- 
strazione. 


N Capitano Boyton domani 
alle ore due darà un esperimeoto nella 
Fossa del Castello. 


Chiavi perdute. — Chi avesse 
smarrito un mazzo di chiavi potrà ricuperarlo 
facendone richiesta al locale uflicio di P. 
S. e previi i necessarii schiarimenti. 


— Aache nell’ ufficio dell’ Amministra. 
tore del nostro Giornale, trovasi depositato 
un mazzetto di chiavi, una delle quali 
picolissima, per uscio di casa, di mani- 
fattura inglesee dopositato or sono molti 
giorni come da relativo avviso a suo tem- 
po reiteratamente ioserito. 


———————+-+———- 


1’ uomo apopletico, che l' asino ha la fama 
di maocare di spirito e d’ intelligenza ; 
guardate... Quì, Mauro... Quest’ animale , 
Signori, non lo daréi per uo milione. (La 
folla rideva); neanche per due, urlava 
più forte il felice proprietario di Mauro. 
Comincio col dire ch’ esso è il mio patri- 
monio. Se egli muore io muoio. Ma non 
è di questo che io devo intrattenervi. Orsù, 
aggio Mauro, fa vedere che tu vali più 
d'un cavallo arabo o d'una giumenta Da- 
nese. Fa vedere che sei rispettoso, obbe- 
dienie, affezionato ; Mauro, vien quà ! 
L’ asino si accostava a lui. 
— È vero che mi ami? 
L’ asino chinava il capo. 
— Provalo. 
L’asino accostava la testa al suo padrone, 
— È vero che tu conosci il prescote, 
il passato e l'avvenire, e sai dire a tutte 
le belle ragazze l’anno, il mese, la setti- 
mana, il giorno del loro matrimonio ? 
L'asino chinava il capo per due volte. 
— Ed ai giovani se saraono amati, for- 
tunati ed anche il carattere delle persone 
che sono ad onorarti della loro presenza ? 
L'asino abbassava il capo. 
— Mauro, mio buon amico! 
i che ora è? 
nimale batteva sui sassi il piede de- 
stro una volta. 


atten- 


UI Concorso pel pesatore. 
— Il professore Colombo ha presentato, in 
nome della Commissione incaricata del- 
l'esame dei varj congegni di sostituire al 
contatore del macino, la sua relazione al 
ministro delle finanze. 

Il premio di 50,000 lire non sarebbe , 
a rigor di termini, guadagnato da alcuno 
dei concorrenti; nessuno dei meccanismi 
presentati al concorso riunendo assoluta- 
mente le condizioni richieste. 

Però il congegno del signor Ernst, di 
Augusta, essendo riconosciuto di facile e, 
a quanto se ne dice, sicura applicazione, 
mediante poche modificazioni che, sugge- 
rite dai. commissari, furono dali’ autore 
accettate , la Commissione propone si di- 
vida il premio in due parti, dandone 
la priocipale, cioè 38,000 lire, al predetto 
Ernst, e le allre 15,000 vengano distribuite 
a tre concorrepti italiani che, se non ri- 
solsero precisameate il problema, vi si av- 
vicinarono tanto da meritare approvazione. 

Del pesatore Erast si dicono mirabilia, 
ed uno dei commissari assicurava stamane, 
28, che avrebbe senza dubbio misurata la 


macinazione con risultati soddisfacentissi- | 


mi e così semplici da rendere impossibile 
ogui contestazione. 


Ringraziamento, — | coniugi 
Giovaoni e Lucia Borzani, animati dal 
sentimento della più viva riconoscenza, 
rendono grazie all’ egregio dott. Bononi 
Vincenzo, il quale con intelligenti cure, 
mostrandosi or medico, or padre, salvò 
da morte quasi cerla il loro bambino 
Venceslao, colpito da morbillo complicato 
con angina gruppale. 

Voglia il nostro amato dott. Bononi ac- 
cettare questo tenue tributo d’ affetto e di 
gralitudine incancellabile. 


TELEGRAMMI 


(Agenzia Steîani) 


Roma 4. — Londra 4. — Vari dispa- 
ci di giornali dicono che I’ agente serbo 
di Vienna dicbiarò al ministro degli esteri 
che le risorse sono esaurite e che è io- 
capace di fare altri sacrifici. L'agente 
serbo di Russia è incaricato di fare allo 
ezar l’ identica dichiarazione. La nota cir- 
colare della Porta în risposta a Gortchakoff 
è poco favorevole alla pace; dice cle è 
impossibile di dare garanzie: per alcune 
speciali provincie. La persistenza della Tur- 
chia a ricusare le garanzie è attribuita 
all’ attitudine deli’ Inghilterra. 

250 mila russi saranno sul 
seconda quindicina di dicembre. 


Ravenna 4. — Il senatore Pasolini è 
morto. 
Firenze 4. — Processo della Gazzetta 
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— Un'ora, sta bene!... ma non basta. 

L'asino alzava la gamba destra e la 
batteva due volte. 

— Due ore... sono infatti due ore. Mau- 
ro, dimmi, adesso qual'è il più sfortunato 
del circolo ? 

L'asino si moveva, faceva ua giro, poi 
si fermava davanti ad un soldato. 

— Mauro, qual'è la giovane che è più 
di tatte Is altre innamorata ? 

L’asino faceva un altro giro, poi si fermava 
dinanzi ad una donna di cinquant’ anni. La 
folla si sbellicava dalle risa. 

— Mauro, amo sapere chi ha più pec- 
cati sulla coscienza. 

La folla si sbaodava. Quando formava 
di nuovo il circolo, l’ asino aveva ripreso 
il suo sonno ed i cani si saltavano al di- 
sopra della schiena come fanno' i monelli. 

In up prato vicino poi, sotto un platano 
secolare, eravi una baracca di legoo bianco, 
la cùi facciata era istoriata di grandi quadri 
a sensation. Vi erano designati alla car. 


lona degli uomini che uccidevano dei leoni, | 


delle tigri, degli orsi bianchi, dei cocco- 
drilli. l leoni cadevano uccisi dalle archi- 
bugiate, le tigri sbranavano alcuni cac- 
ciatori, gli orsi azzannavano dei grossi 
cani, i coccodrilli ingviavano dei fanciulli. 
Tutta questa carneficiaa era dipinta in mez- 
al fumo ed al sangue !... 


Pruth nella | 


d’ Italia. Continuano gli esami dei testi. 

Concordano tutti nel riconoscere la leal- 
tà ed il coraggio di Nicotera. Fasciotti 
depone che nessuno ha mai sospettato del- 
la lealtà di Nicotera. Magrone ed alcuni 
membri del comitato rivoluzionario depon- 
gono che Nicotera conosceva i nomi di tut- 
ti queli che erano compromessi e che li 
ha celati. 

Bukarest 4° — Il Senato accordò l’ au- 
torizzazione di procedere contro gli ex-mi- 
nistri che sono senatori. 


PARLAMENTO NAZIONALE 


Roma 4. — Caxega DEI DEPUTATI. 


ll vice-psesidente Spantigati, che oggi 
presiede la Cemera avnunzia che il presi- 
dente ha designato gli onerevoli, Corte, Da- 
| miani, Lazzaro, Maofrin, Morini, Morpurgo, 
Pianciani, Pissavini e Righi per formare la 
Commissione per la riforma del regolamen- 
to della Camera. 

Pianciani eletto al 3° collegio di Roma 
ed a Bozzolo opta per Roma. Gabelli elet- 
to nel collegio di Piove ed a Vittorio opta 
per Piove. Alvisi eletto nel collegio di Chiog- 
gia ed a Feltre si rimette alla sorte. Que- 
sta determina che debba rappresentare 
Feltre. 

Si annunzia uo’ interpellanza di Giudici 
Vittorio relativamente all'attuazione del 
nuovo censo della provincia di Como. Delta 
interpellanza avrà luogo domani. 

Depretis presenta i seguenti tre pro- 
getti di legge: Approvazione del resoconto 
consuntivo dell’anno 1873; Modificazione 
all’art. 25 della legge di contabilità dello 
Statto, e Modificazione di due articoli di 
legge sulla riscossione delle imposte diretti 

Si riferisce quindi su delle petizioni. Dà 
luogo a discussione una della Società Agra- 
ria di Lombardia, che domanda veuga ri- 
presa in esame la questione sulla esporta- 
zione delle ossa. 

Dopo le osservazioni diverse di Mussi 
Giuseppe, Ferrara, Macchi, Depretis, e del 
relatore Delzio, la petizione si riuvia agli 


archivi della Camera. 
_——r————e_enzt 


Revoca di Mandato 


Con rogito Tamburini 4 corrente regi- 
strato il 14 detto al N, 1495 il sottoscritto 
ha revocato il Mandato Generale ad nego- 
| tia che nel 5 Settembre 1873 per rogito 
| dello stesso Notajo registrato il 18 stesso 
al N. 1337 emetteva a fuvore della pro- 
pria ‘moghie signora Giulietta Mari. 

Di ciò si dà anguncio a chiunque, per 
ogni effetto di legge, e perchè non se ne 
alleghi ignoranza. 

Ferrara 29 Novembre 1876. 


Giuserre Panpanti fu Giovanni 
(Via Ripa Grando N. 93). 


————_——_—_—_——__—_—___ 
a 

Ma forse non amavate tutti questi spet. 
tacoli bizzarri, originali, variati, fantastici 
preferivate ii divertimento sereno, calmo. 
Ebbene là nel mezzo del prato eranvi 
piaotate delle’ giostre che giravano in 
| tondo, dall’ alto al basso, alla turca, alla 
russa, giganteschi giocattoli che avevano 
| i posti della forma di sedie, di carrozzelle, 
di cavalli, di centauri. Un organo suona- 
va; alcuni uomini mettevano ia moto tutti 
questi meccanismi e vi facevano correre 
| vorticosamente per quiadici o venti giri. 
Si pagavano due soldi. Altro che i tornei 
del medioevo! i ragazzi davano l’ assalto; 
i soldati si godevano assieme alle balie, 
gli studenti colle crestaine , e tutti ride- 
vano, urlavano e smontavano brilli come 
avessero bevuto dello Champagne. 


| e 

Tutto questo mondo, i cui Re della Ciar- 
latanerìa vi offrivano una aperta e onesta 
ospitalità, franca, cordiale, schietta, ora- 
mai si è dispersa, ha canbiato mestiere 
od è morta qua e là di tisi, di fame, di 
crepacuore, negli ospedali. Ha fatto il suo 
corso. Codesti refrattari hanno dovuto ce- 
dere il posto all’ aristocrazia della ciarla- 
| taveria, agli Acca, alla Rigolade, ai sac- 


AVVISO 
Il sottoscrirto fa noto al Cav. G. D. che. 
se nel termine di giorni 15 da oggi non 
avrà inte ramente sanata ogni pendenza che 
tiene co d lui, oltre al ricorrere alla pu- 
nitiva giustizia dei tribunali e al Ministero 
dal quale dipende, farà noto col mezzo 
della sta mpa ferrarese e con quella di Fi- 
renze ove egli ora risiede, i modi disone- 
sti e gl’ inganni adoperati dal G. D. per 
estorcere delle prestazioni tuttora insod- 
disfatte. 
Ferrara 3 Decembre 1876. 
E. Bassani. 


(4) 

Non più Medicine 
PERFETTA SALUTE tetti enza 
nedicine, senza purghe nè speseme- 
te la deliziosa Farina di salute 
Du Barry di Londra, detta: 


REVALENTA  AEADICA 


Ogni malattia cede alla dolce Revalenta 
Arablea che restituisce salute, energia , 
appetito , digestione e sonno. Essa guarisce 
senza medicine nè purghe, nè spese le di- 
spepsie, gastriti, gastralgie, ghiandole, veu- 
tosità, acidità, pituita, nausee, flatulenza, vomi 
stitichezza , diarrea, tosse, asma , tisi, ogni 
disordine di stomaco, gola, fiato, voce, bronel 
vescica, fegato, reni, intestini, mucosa, cervello 
e sangue; 26 anni d’invariabile successo. 

N. 75,000 cure, comprese quelle di molti 
medici, del duca di Pluskow, della signora mar- 


chesa di Brébaa, ecc. 
Parigi 17 aprile 1862. 


In seguito a malattia epatica io era ca- 
duta in uno stato di deperimento che durava 
da ben sette anni. Mi riusciva impossibile 
di leggere o scrivere; soffriva di battiti ner- 
vosi per tutto il corpo, la digestione era diffi- 
cilissima; persistenti le însonnie, ed era in preda 
ad Un agitazione nervosa insopportabile, che 
mi faceva errare per ore intere senza verun rit. 
posò, era sotto il peso d'una mortale tristezza» 
Molti medici mi avevano prescritti inutili rimea 
di; omai disperando volli far prova della vostra 
Farina di salute. Da tre mesi essa forma il mb. 
abituale nutrimento. Il vero nome di Revalen: 
le si conviene, poichè, grazie a Dio, essa mi ea 
fatto rivivere e riprendere la mia posiziooo 
soci Marchesa Ds Bnimani 

iù nutritiva che l'estratto di carne e 
nomizza 50 volte il suo prezzo in altri rimedi. 


In scatole : 114 di kil. fr. 2. 50; 112 


4. 50; 1 kil fr. 8; 2 (12 kil. fr. 17. 60; 6 kil. fr. 
36; 12 kil fr. 65. Biscotti di Revalenta: 
scatole da 112 fr. 4. 50; 1 kil. fr. 8. 


La Revalenta al Cioccolatto in Polvere 
per 12 tazze 2 fr. 50. c.; per 24 tazze 4 fr. 50 
è.; per 48 tazze 8 fr., in Tavolette: per 12 
tazze fr. 2. 60; per 24 lazze fr. 4 50; per 48 tar- 


ze fr. 8. 
RIVENDITORI 
Ferrara Luigi Comastri, Borgo Leo- 
nî N.47= Filippo Navarra, farma- 
cista, Piazza del Comunercio. 
Forlì G. B. Muratori — G. Pantoli. 
‘enna Bellenghi. 
Rimini A. Legnani 
Lugo Mamante Fabri x 
Cesena Fratelli Giorgi, farm. — Gazzoni A- 
gostino. 

Faenza Pietro Botti, farmacista. 
Bologna Enrico Zarri — Farm. Veratti detta 
di S. Maria della Morte. - 
Modena Farm. s. Filomena — farm. Selmi — 

farm. del Collegio. 
Parma A. Guareschi. DR 
Piacenza Corvi drog. -— Farm. Roberti di 
Gibertini Giovanni — P. Colombi farm. 
neggio Achille Jodi — farm. Negrelli — G. 
Barbieri. t; 


——— _——r_—r@—@ 


chi misteriosi, agli uomini volanti, ai ce- 
lebri corridori, agl' insuperabili equilibri- 
sti, agli atleti, all’ uomo mosca, all'uomo 
di gomma, all’ uomo pesce, all'uomo-can- 
none, alle velocipediste, ai marrochini, 
ai professori patentati di spiritismo, di 
chiromanza, ai professore brevettati di 
prestigio, a tulti i maghi moderni, a tutto 
questo mondo che il genio della rèelame 
dalle mitologiche trombe trasfonde nei mille 
giornali col constatato intendimento di 
mistificare i pubblicie turlipinare i posteri ! 


* 
Pec 

Dopo ciò, lettori e lettrici, io sarei ben 

felice se sapessi che voi dopo aver letto 

questo mio povero « studio dal vero » 

vi siete convinti che io non vi ho racon- 


tato, come sO e posso, se non che, delle 
cose vere. 


ceva 


mne! 


grani 


GAZZETTA FERRARESE 


Impiego di Agenti Viaggiatori e locali d’ Assicurazioni 


La Società Generale Italiana di Mutue Assicurazioni 


A QUOTA FISSA coxrro GL° incenpi sedente in Padova Corso Vittorio Emanuele N. 2083 fa 


ricerca di pratici AGENTI VIAGGIATORI E LOCALI, che corrisponderanno direttamente colla Direzione Divisionale per Ferrara e Rovigo, benchè domi- 
ciliati in qualsiasi Comune delle provincie, e dalla medesima verranno rimunerati con assegnamenti SUPERIORI a qualunque altra Società. 
Dirigere le domande per le Provincie di Ferrara e Rovigo, alla Direzione Divisionale in Ferrara Via Muzzina N. 20. 


IL DIRITTO 


(ANNO XXIII) 
Giornale politico — Esce tutti i giorni in 
ROMA — Abbuonamento per un anno L. 30, 
per un semestre L. 16 e per trimestre L. 9. 
Rivolgere le domande d’ associazione alla 
“i dell’ Amministrazione Foro Trajano 
N. 37. 


BEPOSITO 


PIANOFORTI 


di rinomate fabbriche nazionali 
ed estere 
presso CAMILLO GROSSI e fratell 
IN FERRARA 
Via Terranuova N.23 (S.Francesco) 


Si fanno contratti di vendita, cam- 
bi, e noleggi a prezzi convenienti. 


AvCeQni Are] 


Quest’ acqua inventata e fabbricata da 
ODOARDO ARICI, approvata già dal Con- 
siglio Sanitario di Ferrara, irovasi ven- 
dibile al negozio Bresciani , Piazza del 
Commercio in Ferrara. 

Essa ha la proprietà di esercitare la 
sua azione sul tessuto cutaneo e di agire 
in medo particolare, come valevole ed 
energico preservativo contro l'alterazione 
rugosa della pelle. 


PREZz09 
per ogni 


BOTTI comes M] 
so 


Ccrnc--@@—É@-ti 
AVVISO 


1! sig. Eacore Panmani e C. ricevono com 
missioni per Macchine delle migliori case 
nazionali ed estere, trebbiatrici ; locomo- 

ili; pompe centrifaghe, macchine per 
trilare la caroe; per insaccare salami; 
facine portatili; cioghie; cioghioni di 
Guojo inglese e svizzero, in gomma, in crine 
a tessuto iaestensibile a caoufchouc e tela; 
erogiuoli ia piombaggine o grafite; tubi 
da vetro per fisica e chimica e da livello 
di caldaje. 

L'ufficio è in via Cortevecchia N. 3, 
I° piano (Palazzo Bernardi). 


Nel Negozio di Pietro Dinelli e C. 
Via Borgo Leoni N. 23 
GRAN DEPOSITO D’ OLIO 
SOPRAFINO DI LUCCA 


F. MORELLI 


Via Vittorio Emanuele — Palazzo 
Scutellari N. 2. — Borgo Leoni — 
Casa N. 51 — Ferrara. 

Avvisa, essergli ora giunto uno svaria- 
tissimo assortimento di Specchiere di Fran- 
cia, e di Germania, a prezzi molto ribas- 
gati. Assortimento mobiglie per campagna, 
in legoo, e canna d'India delle migliori 
fabbriche estere. 

Tiene pure un copioso assortimento di 
quadri, mobili io ferro e io legno, seg- 
giole di lusso, piccoli mobili di Parigi. 
elegantissimi. 

Assortimento di Cristalli montati in cor- 
nici per fotografie da collocarsi nelle la- 
pide mortuarie. 

Eseguisce qualunque lavoro in tappez- 
zeria.- 

a prezzi convenientissimi. 


ACQUA: DI FRLSINA 


Fabbricata da CLAUDIO CASAMORATI in Bologna 


Riconosciuta oramai superiore a 
quante altre si trovano in commercio, 
premiata alle esposizioni di Bologna 
(1869) Firenze (1870) Forlì (1871) Na- 
poli (1873) S. Bartolomeo in Galdo 
(1874) Vienna (1873) Faenza (1875) e 
con medaglia d’oro dal Consolato del 
principato di Monaco. 


Quest’ acqua che è ricercatissima 
come profumo per toilette, per bagni 
@ per biancheria, riunisce tutte le 
virtà che possono desiderarsi tanto 
* sotto il rapporto dalla igiene, come 
sotto quello dell’ eleganza e della 
distinzione. Si raccomanda quiadi di 
per sè alle signore di don lon. 

Unico deposito in Ferrara presso 
la Profumeria PISTELLI - BARTOLUCCI 
Corso Giovecea. 

Per 12 bottiglie L. 10 = Per una 
sola cent. 90 == Detta piccola cent. 50 
= Eleganti bottiglie con coperchio a 
vite L. 1, 50 ciascuna. 


loro efficacia. 
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Osservare che ogni Scatola porti 
impressa in color rosso la Marca di 
fabbrica. 


Si vendono nelle primarie Farmaoie 
d’ ogni Città d’ Italia 

al prezzo di LIRE UNA la Scatola 

DEPOSITO in Ferrara alla Farma 


cia Navarra — Cento Collari — 
Rovigo Diego — Apaia Bruscaini. 


FERRE AMERICANE 


6,Via San F°°da Paola 6 


Deposito per la provincia di Ferrara nel 
iegozio di FELICE BINDA, Piazza delle 


n 
Erbe. 


LES MODES PARISIENNES 


Bureanx: 39, rue de Verneull, Paris 


Les Modes Parisiennes sonl le plus richement illustré dos journanx de modes, gràce e 
une collaboration recrulée exclusivement parmi les premiers arlistes. Des traités spéciaux , 


conelus avec les premiéres maisons de Paris, permettent en outre aux Modes Parisiennes 
de publier, bien avant les autres journaur, les modéles nouveaux de chaque suison et de ne 
donner que des modèles de choix, d' une élégance et d' un bon goùt irréprochables. 


IX D'ABONNEMENT 


PREMIÈRE ÈDITION 
COMPRENANT 
1° Chaque semains, un Numéro de huit pa- 
ges, iilustrà de nombreuses gravures ; 
2° Chaque mois une double planche de Pa- 
trons, en grandeur naturelle, permettant 
d' exécuter sois-méme les toilettes repré- 
sentées par les gravures. 
Angleterre, Belgique, Espagne, Hollande , 


DEUXIÈME ÈDITION 
COMPRENANT 
1° Chaque semaine le Numero de huit pages 
comme la première édition ; 
2° Chaque mois la double planche de Patrons; 
3° Chagae semaine, uue maynifigue gravure 
sur acier, coloriée el imprimée sur papier 
de luxe. 
Angleterre, Belgique, Espagne , Hollande, 


| Italie, et tous les pays faisant partie de 
1° Union générale des postes. 


Un an: 80 Fr. — Six mois; 10 FR. Un an: 80 FR. — Six Mors: #6 FR. 
Trois MOIS: & FR. Trors Mois: 8 FR. 50. 


Un mumiro spdcimen est envoyé gratuitement d (gute personne qui en fait la demande par 
lettre affranchie ou par carte postale. Les demandes d' abonnement doivent étre accompagnése 
d'un Mandat-Poste et adresstes à M. le Directeue des Mopes ParisieNnes, 22, rue de Var- 
neuil, à Paris. 


MEL COMUNE INTERESSE 


raccomando le instruzioni del Motto peL pnoressone di Matematica sig. RUDOLFO 
DI ORLICÈ in Berlino Wilhelmstrasse N. 127 © dichiaro appertamente conforme la 
verità che col mezzo di queste vinsi nuovamente 


UN TERNO 24,000 LIRE 
ciò che mi da occasione di ringraziare pubblicamente il prenominato Professore. 
Aquila R. Celentano. 


LIMENTI LATTEI PER BAMBIN 


del Dott. N. CERBER in THUN. 


FARINA LATTEA Miscela di latte condensato con fior di farina di frumento | 


preparato con apposito processo. Questa farina lattea è @ 
preferirsi a qualanquo altro preparato di simil genere, per il minor 
quantitativo di zuccaro e d’amido che contien 


Italie, et tous les pays faisani partite de 
l Union générale des postes. 


s il che la rende sotto ogni 
rapporto una miscela alimentare più d'ogni altra adatta allo stomaco dei bambini, 
persone deboli od attempate. Prezzo L. ® alla scatola. sane 
condensato perfezionato. Prepirato molto migliore di ogni altro 
LATTE per la minore quantità di zuecaro che contiene e lanto più omogeneo, 
quale alimento per bambini lattanti, il di cui bisogno era generalmente sentito. Prezzo 
L. ® alla scatola. 
Deposilari esclusivi per lutto l’ Ilalia Vivani e Bezzi Milano S. Paolo, 9. 
In Ferrara nelle farmacie PERELLI, NAVARRA ecc. 


(8) 
Noi non sapremmo sufficientemente raccomandare al pubblico 
1 use delle 


PILLOLE BRONCHIALI E ZUCCHERINI 


del Pror. PIGNACCA di Pavia 


(36 anni di successo) 


Hanno un'azione speciale sui bronchi, calmano gli Impeti ed insulti di tosse, 
causati da infiammazione dei Bronchi e dei Polmoni per cambiamenti di atmo: 
sfera, raffreddori, ecc. 

Souo poi utilissime per i predicatori e cantanti ridonando forza e vigore, fa- 
ellitando |’ espettorazione, e così liberandoli dai catarri Bronchiali Polmoni 
e Gastriel, senza dover ricorrere ai Salassi od alle Mignatte. 


Firenze, 21 Dicembre 1873. 


Preg. Sig. Galleani, farmacista, Milano. 

Dio sia benedetto, dacchè faccio uso delle vostre Pillole Rronohiali mi ritornò la 
voce colle forze potendo ora continuare le mie funzioni reliziose non che le langhe 
prediche, senza verun incomodo; seguito però a far mso dei vostri Zuccherini di minor 
azione, prendendone massime dopo le funzioni. 

Tatto vostro devotissimo servo 


Don Sgnarino Sartonis, Canonico. 
Milano, 10 Ottobre 1872. 
Caro Sig. Galleani 


Mercè le vostre Pillolo Bronchtall potei essere scritturato per la stagione di Carnevale 
appunto quando disperavo già per causa dell’abbassamento ostinato della mia voce: 
non posso adunque che rendervene pubbliche lodi per essere stato liberato da un incomodo e da 
una quasi certa bolletta. 

Vostro affezionato servo 

FRANCESCO CORDARINI, 
ViaS. Raffaele, n. 12. 

Prezzo alla scatola le Pillole L.£. 50. — Alla scatola i Zuccherini L. #. 50. - Franco 
L. 4. 70, contro vaglia postale, in tutta Italia. 

Per comodo e garanzia degli ammalati .« vutti i giorni 
dalle 12 alle 2 vi sono distinti medici che visitano anche 
per malattie veneree, o mediante consulto con corrispon- 
denza franca. . 

La detta Farmacia è fornita di tutti i Rimedi che possono occorrere in. qua- 
lunque sorta di malattie, e ne fa spedizione ad ogni richiesta, muniti, se si ri- 
chiede, anche di consiglio medico, contro rimessa di vaglia postale. 


Serivere alla Farmacia 24, di Orravio Ganutani, Via Meravigli, Milano. 
RUVasDIPOR® — FERRARA Perelli, farmacista - Bortoletti Eliseo - Luigi Comastri - 
Navarra Filippo, farmacista — CODIGORO G B. Boccato — FORLI G. B. Muratori - 
Lazzarini Giovanni - Serafini e Schiavi — LUGO Mamante Fabbri — RAVENNA Mon» 
tanarì. farmacista - Bellenghi, droghiere - Aliprandi — RIMINI A. Legnani e Comp- 
Apgei. — CESENA Gazzoni Agostino; gi fra. — FAENZA Pietro Botti, farma; 
cista » Ubaldini Federico, ed in tutte le città presso le primarie farmacie. 


ee 
GIUSEPPE BRESCIANI tip. prop. © ger. 


